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DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

ENTE APPALTANTE:  

COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO  

CAT. OG3 

Per i lavori di 

 

SISTEMAZIONE DI TRATTO DI VIA SAN LUIGI 

DEFINITIVO 

 

 

 

 

 

    Importo lavori:                                                                     Euro   74.892,31 

         di cui:  

A. soggetti a ribasso d’asta                                                        Euro    67.981,09 

B. non soggetti a ribasso in quanto oneri per la sicurezza            Euro      6.911,22 

 

San Maurizio Canavese, Novembre 2016 

 Il progettista 

………………………………………….. 

 

 

.

Visto: Il Responsabile del Procedimento  

 

.................................................... 
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DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

Art. 1 -  DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 

LAVORI A CORPO:  

 

Provvista calcestruzzo per uso non strutturale 

Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo 32,5 R in centrale di 

betonaggio, diametro massimo nominale dell'aggregato 30 mm, fornito in cantiere. escluso il getto, la 

vibrazione, il ponteggio, la cassaforma ed il ferro d'armatura; conteggiati a parte. Eseguito con 150 

kg/m³ 

Fornitura di calcestruzzo per il calottamento delle tubazioni delle linee fognarie e elettrica 

 

Provvista sabbia di roccia silicea 

Sabbia di roccia quarzifera o silicea, non amiantifera, con granulometria da mm. 0.11 a mm. 1 umida 

sfusa 

Fornitura di sabbia di roccia silicea per la realizzazione del letto di posa delle tubazioni 

delle linee fognaria ed elettrica. 

 

Provvista misto frantumato stabilizzato 

Misto frantumato (stabilizzato) 

Fornitura di misto frantumato stabilizzato per la realizzazione del sottofondo del piazzale 

destinato a parcheggio in conformità agli elaborati progettuali 

 

Fornitura di geotessile non tessuto a filo continuo 

Geotessile non tessuto a filo continuo al 100% di propilene coesionato a caldo senza l'impiego di 

collanti o resine da g/m² 68 a 280, per la costruzione di drenaggi, strade, piazzali, parcheggi, la 

stabilizzazione del suolo, il controllo dell'erosione, impianti sportivi, giardini pensili g/m² 150 

Fornitura di blocchi forati dell’altezza di 16 cm per la realizzazione del solaio al piano 

terreno sul vespaio aerato 
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Provvista di puntazze in aciaio 

Puntazze di messa a terra a croce in acciaio dolce zincato a fuoco puntazza croce 60x60x5 lungh: 2.5 m 

Fornitura di puntazze in acciaio per la messa a terra dei pali di illuminazione 

 

Provvista di griglie per caditoie stradali 

Fornitura in opera di griglie in ghisa sferoidale a norma uni en 124 Fornitura in opera di griglie stradali 

in ghisa sferoidale, telaio quadro,complete di guarnizione, classe d 400 - dim 540 x 540 mm, peso 40 

kg circa 

Fornitura di griglie in ghisa sferoidale per le caditoie dell'impianto di raccolta acque 

 

Fornitura di anelli in C.A.  

Anelli perdenti prefabbricati in c.a.vibrocompresso Rck 350, completi di Nr.12 fori passanti Ø cm 9 per il 

drenaggio delle acque. Dimensioni interne Ø cm 125x50h. Spessore minimo parete cm 6. Sviluppo 

superficie interna m2 1,96. Armatura costituita da due anelli saldati Ø mm 6 annegati in prossimità dei 

bordi superiore ed inferiore.  

Gli anelli saranno sovrapposti, a rendere una superficie interna utile di m2 2,45 , e saranno sormontati 

da idoneo Coperchio carrabile + chiusino in ghisa. 

Fornitura di anelli in perdenti prefabbricati per la formazione di pozzi perdenti 

 

Fornitura di pozzetti circolari in cls   

Pozzetti circolari in cls classe UNI EN 206-1 autocompattante vibrocompresso, per acque nere, incastri 

elementi tipo DIN 4034-1, guarnizioni resistenti alle acque reflue incorporate stabilmente negli elementi 

di prolunga a norma DIN 4060, requisiti prestazionali a norma UNI EN 1917:2004 - UNI 11385. 

Diametro 1000 mm - spessore 150 mm riduzione tronco-conica 1000/600;h 60 e 85 

Fornitura di pozzetti circolari in cls per la formazione dei pozzi di ispezione della linea del 

"troppo pieno". 

 

Fornitura di solette in C.A. 

Solette in c.a prefabbricate complete di foro laterale 140x140x15 diam. 60 (passo d'uomo) 

Fornitura di solette in C.A. per la copertura dei pozzi perdenti. 

 

Fornitura di braghe 

Braghe semplici a 45 e 90 gradi in PVC rigido tipo 302, conformi alle norme UNI EN 1329 diametro 

esterno cm 16 e 20 
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Fornitura di braghe per la realizzazione dei raccordi delle tubazioni delle linee fognarie 

 

Fornitura di corpi illuminanti 

Armatura stradale a ottica stradale e manutenzione semplificata, composta da copertura, telaio ed 

attacco palo in pressofusione di alluminio verniciato alle polveri: alluminio a basso tenore di rame 

(riferimento EN AB 46100, UNI 5076) verniciato a polvere poliestere (spessore minimo 100 ), previo 

pretrattamento per l’incremento della resistenza alla corrosione che comprenda almeno una fase di 

disossidazione ed una di cromatazione conforme alla Direttiva RoHS. Griglie di aerazione laterali in PA6. 

Sistema ottico realizzato con lente in metacrilato costituita da più lenti diverse che, con una sola 

distribuzione fotometrica, variando i parametri di installazione ed il numero di motori installati, consente 

il raggiungimento dei requisiti stradali richiesti. Immunità alle sovratensioni in modo comune fino a 

12kV secondo la norma CEI EN 61000-4-5 (rilasciata da ente terzo) senza l’ausilio di ulteriori dispositivi 

di protezione 

Caratteristiche: 

Applicazione Esterno 

Grado di protezione IP66 

Classe isolamento II 

Superficie massima esposta al vento 0,26 m² 

Peso (kg) 10,3 

Distanza minima dall'oggetto illuminato 1 m 

Lampada LED 

Funzionalità alimentatore Biregime 

Tensione 220/240 V - 50/60 Hz 

Corrente di pilotaggio LED 530mA 

Flusso nominale (lm) 13.400 

Rischio fotobiologico RG1/RG2 @ 20cm 

Resistenza agli urti IK08 CORPO - IK06 LENTI 

Regolazione inclinazione ±20° sbraccio - 0°÷20° testa palo 

Temperatura di utilizzo -25 +25 °C 

Colore Grafite/Alluminio 

Tensione 220/240 V - 50/60 Hz - Biregime con autoapprendimento 

Potenza di sistema 105 W 

Ottica S1 - ULOR: 0% 

Temperatura di colore 4000 K (CRI 70) 
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Numero moduli 4 (4x16 LED) 

Lumen output (lm) 11.240 

LED LifeTime L80B20 50.000 h 

Fornitura di corpi illuminanti per l'illuminazione pubblica 

 

Fornitura di ghiaia naturale 

Per drenaggi ghiaia naturale vagliata Ø=2-70 mm 

Fornitura di ghiaia naturale per la formazione dei dreni dei pozzi perdenti 

 

Scavo in trincea 

Scavo in trincea con pareti a scarpa, eseguito con adeguati mezzi meccanici, di terreni sciolti o 

compatti, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi ed i blocchi di muratura fino a 0,50 

m³, misurato in sezione effettiva, con deposito dei materiali ai lati dello scavo stesso. Anche in 

presenza di acqua fino ad un battente massimo di 20 cm 

Scavo in trincea per la formazione dei pozzi perdenti  

 

Scavo di materiale di qualsiasi natura 

Scavo di materie di qualsiasi natura in ambito urbano, purche' rimovibili senza l'uso continuo di mazze e 

scalpelli, per la formazione di cassonetti per marciapiedi, banchine o simili, compresa la compattazione 

e la regolarizzazione del fondo dello scavo, il carico del materiale scavato sul mezzo di trasporto e il 

trasporto alle discariche Con mezzo meccanico ed eventuale intervento manuale ove necessario, per 

una profondita' media fino a cm 30 

Scavo per la rimozione del terreno della strada e il raggiungimento del piano di imposta del 

cassonetto stradale e la rimozione delle porzioni di asfalto esistente 

 

Riempimento degli scavi 

Riempimento degli scavi in genere, eseguito con qualsiasi materiale, compresa la costipazione ogni 30 

cm di spessore, esclusa la fornitura del materiale Eseguito con idonei mezzi meccanici. 

Riempimento delle trincee delle linee fognarie ed elettrica ad opere ultimate 

 

Getto di cls preconfezionato 

Getto in opera di calcestruzzo cementizio per formazione letto di posa e rivestimento di canali tubolari o 

prefabbricati, sottofondo canali, camere di salto o di manovra e simili eseguito in trincea 
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Getto di cls per la formazione dei calottamenti delle tubazione e per i piani di posa dei 

manufatti 

 

Casseratura 

Casseratura per il contenimento dei getti per opere quali muri, pilastri, archi, volte, parapetti, cordoli, 

sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo, misurando esclusivamente lo sviluppo delle 

parti a contatto dei getti In legname di qualunque forma 

Casseratura in legno per la formazione di base appoggio quadro elettrico 

 

Spandimiento materiali 

Spandimento di materiali vari per spessori superiori a cm.3, provvisti sfusi sul luogo d'impiego, per la 

formazione di strati regolari, secondo le indicazioni della direzione lavori, compreso gli eventuali ricarichi 

durante la cilindratura ed ogni altro intervento per regolarizzare la sagoma degli strati materiali terrosi, 

sabbia, graniglia, pietrischetto stabilizzato e simili, sparsi con mezzi meccanici. 

Spandimento di misto stabilizzato per la formazione del cassonetto stradale 

 

Spandimento manuale materiali 

Spandimento di materiali vari per spessori superiori a cm 3, provvisti sfusi sul luogo d'impiego, per la 

formazione di strati regolari, secondo le indicazioni della direzione lavori, compreso gli eventuali ricarichi 

durante la cilindratura ed ogni altro intervento per regolarizzare la sagoma degli strati Materiali terrosi, 

sabbia, graniglia, pietrischetto stabilizzato e simili, sparsi a mano. 

Spandimento materiali per la formazione delle livellette e dei piani di posa delle tubazioni 

 

Fornitura e stesa di emulsione bituminosa 

Provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato in ragione di kg. 

1,200/mq. 

Fornitura e stesa emulsione bituminosa per ancoraggio tappetino di usura 

 

Provvista e stesa di misto granulare bitumato 

Provvista e stesa di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base, composto da 

inerti di torrente, di fiume, di cava o provenienti dalla frantumazione di roccia serpentinosa, trattato con 

bitume conformemente alle prescrizioni della citta' attualmente vigenti per quanto concerne la 

granulometria e la dosatura, compresa la cilindratura mediante rullo compressore statico o vibrante con 
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effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate Steso in opera ad una ripresa con vibrofinitrice per 

uno spessore compresso pari a 8 cm 

Provvista e stesa di misto bitumato per la formazione del cassonetto stradale 

 

Provvista e stesa conglomerato bituminoso 

Provvista e stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura, conforme alle norme e 

prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, 

steso in opera con vibrofinitrice a perfetta regola d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali 

indicazioni della D.L., compreso l'onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto 

costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la preparazione della massicciata sottostante e la 

provvista e stesa dell'emulsione bituminosa di ancoraggio Steso con vibrofinitrice, per uno spessore 

finito compresso pari a cm 4 

Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per la finitura del manto stradale 

 

Fornitura in opera cavo tipo FG70R 0.6/1 kV 3x2.5 

Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo tripolare compresi i collegamenti elettrici, 

morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente funzionante (Tipo G7OR o 

similari tipo 1nvv-k). F.O. di cavo tipo FG70R 0,6/1 kV 3 x 2,5 

Fornitura e posa cavo per alimentazione illuminazione pubblica 

 

Fornitura in opera interruttore magnetotermico modulare 

Fornitura in opera entro quadro o contenitore predisposto di interruttore automatico magnetotermico 

(MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione di 4,5 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso 

ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di MT 4,5 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A 

Fornitura e posa interruttori magnetotermici di comando in quadro predisposto 

 

Fornitura in opera blocco differenziale 

Fornitura in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore magnetotermico modulare, 

classe AC (per correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i 

collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA 

Fornitura e posa interruttore differenziale di protezione in quadro predisposto 
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Fornitura in opera quadro IP55 

Fornitura in opera di quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella cieca, guida 

DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di quadro in metallo 

IP55 con portella cieca 600x800x300 

Fornitura e posa quadro elettrico da posizionare su base in cls predisposta 

 

Fornitura in opera piastre di fondo quadro elettrico 

Fornitura in opera di piastre di fondo, compresi gli accessori (viterie, staffe ecc.) per la posa in opera. 

F.O. di Piastre di fondo H fino a 600 L = 800 

Fornitura e posa in quadro elettrico piastre di fondo 

 

Posa in opera armatura stradale 

Posa in opera di proiettori ed armature tipo stradale su pali di varie altezze o sbracci a palo o a parete. 

posa di pali e sbracci a parete inclusa messa a piombo, sigillatura, messa a terra, numerazione, ecc. 

escluso eventuale nolo di macchine con cestello. l'ambito di applicazione di queste voci riguarda i 

complessi residenziali e sportivi, con esclusione degli impianti di illuminazione pubblica e stradale. P.O. 

di palo altezza franco terra 8-10 m 

Posa in opera armature stradali su pali predisposti per la realizzazione dell'illuminazione 

pubblica 

 

Posa in opera puntazze 

Posa in opera di puntazze di messa a terra del tipo a croce o a tubo entro pozzetti ispezionabili e di 

piastre di messa a terra, complete di morsetti di collegamento per puntazza a croce o a tubo da 3 m 

Posa di puntazze in acciaio per la realizzazione della rete di terra dell'illuminazione 

pubblica 

 

Scavo a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata, in terreni naturali, a pareti verticali, eseguito a macchina con eventuale 

intervento manuale ove occorra; compreso l'armatura, anche se non recuperabile, occorrente per 

assicurare la stabilita delle pareti, l'estrazione delle materie scavate ed il loro deposito a lato dello scavo 

o nel sito indicato dalla Direzione Lavori ad una distanza massima di 300 m, il rinterro, la separazione 

della terra vegetale da materiale di genere diverso, il ripristino dei canali, dei rivi, ecc. attraversati dallo 

scavo ed ogni altro onere; per profondita fino a 1.5 m 

Scavo per la formazione delle reti fognaria ed elettrica 
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Fornitura e posa chiusino in ghisa 

Fornitura e posa di chiusino di ispezione in ghisa sferoidale rispondente alle norme UNI EN 124, classe 

D 400 per traffico normale, a telaio circolare o quadrato con suggello circolare articolato ed estraibile, 

munito di guarnizione in polietilene antirumore. peso ca kg 57: telaio rotondo, H 100 mm,Ø mm 850 - 

passo d'uomo mm 600 minimi 

Fornitura e posa chiusini in ghisa per i pozzi perdenti e per i pozzetti di ispezione della linea 

del "troppo pieno" 

 

Fornitura e posa chiusino in ghisa 

Fornitura e posa di chiusino di ispezione in ghisa sferoidale rispondente alle norme UNI EN 124, classe 

D 400 per traffico normale, a telaio circolare o quadrato con suggello circolare articolato ed estraibile, 

munito di guarnizione in polietilene antirumore. peso ca kg 65: telaio quadrato, H 100 mm, lato mm 

850 - passo d'uomo mm 600 minimi 

Fornitura e posa chiusini in ghisa per le ispezioni dei cavidotti dell'illuminazione pubblica 

 

Fornitura e posa in opera tubi in PVC Ø 160 

Provvista e posa in opera di tubi in PVC rigido per fognature serie UNI EN 1401-1, giunto a bicchiere 

con anello elastomerico di tenuta per sistemi di fognatura e scarichi interrati non in pressione, 

compreso il carico e lo scarico a pie' d'opera, e la loro discesa nella trincea; compreso ogni lavoro e 

provvista per dare l'opera perfettamente ultimata a regola serie SN 4 kN/m² SDR 41: del diametro 

esterno di cm 16 

Fornitura e posa tubazioni in PVC Ø 160 per i collegamenti tra caditoie e linea fognaria e tra 

canalette fronte accessi carrai e linea fognaria 

 

Fornitura e posa in opera tubi in PVC Ø 200 

Provvista e posa in opera di tubi in PVC rigido per fognature serie UNI EN 1401-1, giunto a bicchiere 

con anello elastomerico di tenuta per sistemi di fognatura e scarichi interrati non in pressione, 

compreso il carico e lo scarico a pie' d'opera, e la loro discesa nella trincea; compreso ogni lavoro e 

provvista per dare l'opera perfettamente ultimata a regola serie SN 4 kN/m² SDR 41: del diametro 

esterno di cm 20 

Fornitura e posa tubazioni in PVC Ø 200 per la formazione della rete fognaria e della linea 

"troppo pieno" 
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Provvista e posa in opera curve a 45° 

Provvista e posa in opera di curve a 45 gradi in PVC rigido per fognature serie UNI EN 1401. Giunto a 

bicchiere con anello elastomerico toroidale; compreso il carico, lo scarico a pie' d'opera, la loro discesa 

nella trincea; compreso ogni lavoro e provvista per dare l'opera perfettamente ultimata a regola d'arte 

del diametro esterno di cm 20 

Provvista e posa curve a 45° per tubazioni linea fognaria e "troppo pieno" 

 

Provvista e posa in opera ispezioni 

Provvista e posa in opera di ispezioni in PVC rigido per fognature serie UNI EN 1401. Giunto a bicchiere 

con anello elastomerico toroidale, compreso il carico, lo scarico a pie' d'opera, la loro discesa nella 

trincea, compreso ogni lavoro e provvista per dare l'opera perfettamente ultimata a regola d'arte del 

diametro esterno di cm 20 

Provvista e posa ispezioni per tubazioni linea "troppo pieno" 

 

Costruzione cameretta raccolta acque stradali 

Costruzione di cameretta per la raccolta delle acque stradali compreso lo scavo, il sottofondo in 

conglomerato cementizio dello spessore di cm 15, la provvista del pozzetto, il carico ed il trasporto alla 

discarica della terra eccedente, il reimpimento dello scavo, l'eventuale muratura in mattoni pieni e 

malta cementizia, debitamente intonacata sulle pareti interne per la posa della griglia alle quote di 

progetto con adozione di pozzetto in cemento armato prefabbricato a due elementi, esclusa la provvista 

e posa della griglia e del telaio in ghisa 

Costruzione cameretta raccolta acque meteoriche per linea smaltimento acque meteoriche 

 

Posa in opera di bocchette a griglia 

Posa in opera di bocchette a griglie o a gola di lupo per scarico delle acque piovane alle quote della 

pavimentazione finita, compresi la malta cementizia, i mattoni occorrenti e l'eventuale trasporto dal 

luogo di deposito al sito d'impiego su preesistente manufatto 

Posa in opera griglie per caditoie stradali 

 

Fornitura e posa pozzetto 

Fornitura e posa in opera di quanto occorrente per la formazione di pozzetto ispezionabile delle 

dimensioni interne di 50x50x70 cm, realizzato con pozzetto prefabbricato in cls a sezione quadrata ad 

alta resistenza e chiusino in ghisa a grafite sferoidale munito di guarnizioni elastiche in polietilene a 
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profilo speciale antibasculamento e antirumore, costruito secondo Norme ISO 1083 e EN 1563 e 

classificato "D400" secondo Norme UNI EN 124, compreso l'eventuale taglio della pavimentazione. 

Formazione pozzetti ispezione cavidotto linea elettrica 

 

Fornitura e posa di blocco fondazione per pali 

Fornitura e posa in opera, in marciapiede e pavimentazione stradale, di quanto occorrente per la 

formazione di blocco di fondazione per palo -eseguito con cls RBK 15N/mmq-, delle dimensioni di 

100x100x120 cm; 

Fornitura e posa blocco di fondazione con caratteristiche idonee per la tipologia di palo in 

progetto 

 

Fornitura e posa in opera palo tronco conico 

Fornitura e posa in opera in basamento predisposto di palo tronco conico lunghezza totale 7,00 m, 

sezione circolare, in lamiera di acciaio saldata e zincata a caldo (Norme UNI EN 40/4.1), diametro di 

base 160 mm - testa 90 mm, spessore 4 mm, manicotto di rinforzo L = 600 mm, asola con portello 

186x45 mm a filo palo, foro ingresso cavi 150x50 mm a 90 rispetto asola, fori diam. 11 mm - 120 a 

sommità palo, compresa la fornitura di sabbia e malta per il fissaggio 

Fornitura e posa in opera pali tronco conici in acciaio per illuminazione pubblica 

 

Taglio pavimentazione stradale 

Taglio, rottura, rimozione o svellimento di pavimentazione stradale e/o marciapiedi e dei relativi 

sottofondi per la larghezza di scavo commissionata, con l'uso del tagliasfalto, in conglomerato 

bituminoso 

Taglio e rimozione pavimentazione stradale per formazione linea "troppo pieno"su Via 

Bessanese 

 

Provvista e posa tubi flessibili 

Provvista e posa in scavo predisposto, di tubo/i rigidi o flessibili con relativi tappi di sigillatura in PVC, 

coperti con getto di calcestruzzo cementizio, dosato a Kg 200/mc di spessore minimo di cm 10 

sull'esterno della/e tubazione/i inteso come sottofondo, rinfianchi, parte superiore; compresa la 

sigillatura di tutte le tubazioni:per tubi in PVC flessibile parte interna liscia diametro esterno cm 14 per 

manufatto ad 1 foro 

Fornitura e posa in opera tubi corrugati per formazione cavidotto interrato per linea 

elettrica 
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Provvista e posa pozzetto ispezione impianto elettrico 

Realizzazione di pozzetto di ispezione per impianto elettrico di fermata per collegamento impianto 

illuminazione, apparato VIA, emettitrici di biglietti, o altra apparecchiatura elettrica presente in fermata, 

completo di chiusino in ghisa sferoidale, di dimensioni interne minime di cm. 30x30 h 30-50, realizzato 

in mattoni pieni o prefabbricato in cls, in ogni caso con il fondo bucato per la dispersione delle acque 

piovane. Non è compreso il ripristino definitivo solo nel caso di pavimentazione in lastricato di pietra. 

Fornitura e posa pozzetti rompitratta cavidotto elettrico e di alloggiamento puntazza di 

terra in prossimità del quadro elettrico 

 

Provvista e posa pozzetto canaletta di scolo 

Fornitura e posa di canaletta per la raccolta acqua piovana in calcestruzzo di poliestere, a pendenza 

variabile completo di griglia in ghisa e barrette di fissaggio, compreso lo scavo, la posa della canaletta, 

il getto del cls di contenimento, la sigillatura dei giunti, la posa della griglia. E' escluso il ripristino della 

pavimentazione. 

Fornitura e posa canalette prospicienti gli accessi privati ed all'intersersezione tra Via San 

Luigi e Via San Francesco d'Assisi 
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PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 2 -  MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

lavori, rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

Art. 3 -  ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 

Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) 

nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 

cementi”) e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 

maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 

sostituito dal D.M. Industria 12 luglio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 

maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), 

se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 

essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della 
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legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di 

decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà 

inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 

2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 

staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 

passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 

del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 

opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

 

Art. 4 -  MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
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La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

- fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-

acceleranti, antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 

potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 

di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 

Art. 5 -  MATERIALI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità,  prescrizioni e prove 

appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie 

o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro 

struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a 

mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

Acciai  

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo 

delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature deve 

rispondere alla normativa UNI 6363/84; Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 12/12/85. 

Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, 

tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, 

bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura.  

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di 

vernice antiruggine.  

Rame 

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 

5649-71. 

Zincatura 
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Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e 

acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme: 

- UNI 5744-66 Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per 

immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. 

- UNI 724573 Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici. Caratteristiche del rivestimento 

protettivo. 

 

Art. 6 -  TUBAZIONI 

Generalità: 

La verifica e la posa in opera delle tubazioni saranno conformi al Decreto Min. Lav. Pubblici del 

12/12/1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni). 

 A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero 

accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano 

verificare la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura. Prima di ordinare i materiali 

l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori le caratteristiche, eventuali illustrazioni e/o 

campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange 

ed eventuali i giunti speciali. Insieme al materiale illustrativo, disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo 

indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 

- marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio;  

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 

- normativa di riferimento  

 

Tubi di PVC rigido non plastificato 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1 tipo SN, e 

contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. 

Prima di procedere alla posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali 

difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo avere un contatto continuo con il 

letto stesso. 
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I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si 

avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti 

interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di 

esercizio. 

 

Art. 7 -  ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

dovranno corrispondere esattamente alle previsioni e prescrizioni progettuali. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 20 novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 

degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI 8942-2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature fino al limite 

rispondente alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

 

Art. 8 -  PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI STRADALI 

Bitumi 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 

2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 

trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per 

conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.  

Bitumi liquidi 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al 

"Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del 

clima.  

Emulsioni bituminose 
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Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di cui 

al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Catrami 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 

1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  

 

Art. 9 -  PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, procederà ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiederà un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni indicate in progetto. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Geotessili 

Geotessili non tessuti: Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche “coesionate” 

mediante agugliatura meccanica o con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di 

polipropilene e/o poliestere, i geotessili non tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento 

non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in opera per l’esecuzione di drenaggi, come 

separatori o elementi di rinforzo. Per l’applicazione di drenaggi, devono usare i geotessili non tessuti a 

filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 110 g/mq, permeabilità di 

circa 300 l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa 

prescrizione o indicativo della Direzione lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare geotessili 

non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte alla particolare situazione dell’applicazione, previa 

autorizzazione della Direzione lavori. Per determinare peso e spessore si farà riferimento le norme di cui 

ai B.U. – C.N.R. n. 110 del 23/12/1985 e n. 111 del 24/11/1985, e le norme U.N.I. 4818, 5114, 511, 

5121, 5419, U.N.I. 8279/1-16 ediz. 1981-87, U.N.I. 8639-84, 8727-85, 8986-87. 

 

MODALITA' DI ESECUZIONE 

 

Art. 10 -  SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui al 

D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 

esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
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persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 

sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 

rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 

essere depositate in luogo stabilito dall’Amministrazione Appaltante all’interno del territorio comunale, 

previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 

libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Art. 11 -  SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 

 

Art. 12 -  SCAVI IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 

dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alla posa di 

condutture in genere, manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 

alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 

speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 

stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 
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fatto, di posare condotte, manufatti o por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia 

verificato ed accettato i piani degli scavi. 

I piani di fondazione delle murature e manufatti dovranno essere generalmente orizzontali, ma per 

quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere 

disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, 

prima dell’inizio dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 

condotte esistenti alle quali la tubazione da costruire dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà tenuta a 

presentare alla Direzione dei lavori la planimetria e profilo del terreno con le quote dei ricettori finali, di 

eventuali interferenze con altri manufatti, di caposaldi planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o 

spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o potessero essere danneggiati dalle 

macchine operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo comprenderà l’onere 

dell’allargamento per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti per 

l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta.  

Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, 

dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie 

prescritte in progetto o, in difetto, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo, se non diversamente prescritto in progetto. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 

armature, in modo da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di 

materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che della posa di condotte o della costruzione di 

murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli 

deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 

impartite dalla direzione dei lavori. 

Col procedere della posa delle condotte o della costruzione delle murature l'Appaltatore potrà 

recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte 

integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a 

giudizio della direzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 

dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 13 -  RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 
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direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 

dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 

che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 

materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente 

le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 

distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con  automezzi o altre macchine operatrici non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in 

vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ 

obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se 

inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 

Art. 14 -  POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, 

saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che 

prefabbricati. 
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Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, 

posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della 

copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei 

gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 

vibrocompresso,  dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 

componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli 

innesti, degli allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se 

non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore 

a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI 4920, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 

681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 

saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi 

alla norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 

innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 

pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 

contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), 

D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 

realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 

ubicazione.  

  

Art. 15 -  ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 

Si dovrà perforare dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica 

delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale 

stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente 

tubazione e non sporga all’interno della condotta principale. 

 

Art. 16 -  IMPIANTO ELETTRICO  DISPOSIZIONI GENERALI 

 Norme e leggi. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1-3-1968 n. 

186 e 5-3-1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme 

CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del 

progetto e precisamente: 
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- CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 

elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 

non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-9 (1987): Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. 

- CEI 64-10 (1988): Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 

- CEI 64-2 (1987): Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI S/423: Raccomandazioni per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili. 

- CEI 103-1 (1971) e variante V1 (1987): Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50=UNI 9620: Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti 

elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

 Inoltre vanno rispettate le disposizioni del decreto ministeriale 16-2-1982 e della legge 818 del 7-12-

1984 per quanto applicabili. 

 

3 Qualità dei materiali elettrici. 

 Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18-10-1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5-3-1990, 

dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale 

sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto 

il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli 

stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità 

rilasciata dal costruttore. 

 I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono 

norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 

 Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 

 

Art. 17 -  STRATI DI FONDAZIONE CASSONETTO STRADALE 

Lo strato di fondazione sarà costituita dalla miscela conforme alle prescrizioni del presente 

disciplinare e comunque dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori e dovrà 

essere stesa in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione alla 

capacità costipante delle attrezzature di costipamento usate. 

Gli strati dovranno essere costipati con attrezzature idonea al tipo di materiale impiegato ed 

approvato dalla Direzione dei lavori, tali da arrivare ai gradi di costipamento prescritti dalle indicazioni 

successive. 
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Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà essere portato alla densità 

stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da 

laboratorio usata ed in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegato. Durante la 

fase di costipamento la quantità di acqua aggiunta, per arrivareai valori ottimali di umidità della 

miscela, dovranno tenere conto delle perdite per vaporazione causa vento, sole, calore ed altro. L’acqua 

da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive. 

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre danni alla 

qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3 

°C. 

Qualsiasi zona o parte della fondazione, che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della 

temperatura o di altre condizioni di umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere 

completamente scarificata, rimiscelata e costipata in conformità delle prescrizioni della Direzione dei 

lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun compenso aggiuntivo. 

La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature 

previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 

 

17.1  FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO 

Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare di 

ghiaia (o pietrisco) e sabbia impastato con cemento e acqua in impianto centralizzato a produzione 

continua con dosatori a peso o a volume. Gli strati in oggetto avranno lo spessore che sarà prescritto 

dalla Direzione dei lavori. 

Comunque si dovranno stendere strati il cui spessore finito non risulti superiore a 20 cm o inferiore a 

10 cm. 

17.1.1 CARATTERISTICHE DEL MATERIALE DA IMPIEGARE 

Inerti: Saranno impiegate ghiaie e sabbie di cava o di fiume con percentuale di frantumato  

complessivo compresa tra il 30% ed il 60% in peso sul totale degli inerti (la Direzione dei lavori potrà 

permettere l’impiego di quantità di materiale frantumato superiore al limite stabilito, in questo caso la 

miscela dovrà essere tale da presentare le stesse resistenze a compressione ed a trazione a 7 giorni; 

questo risultato potrà ottenersi aumentando la percentuale delle sabbie presenti nella miscela e/o la 

quantità di passante al setaccio 0,075 mm) aventi i seguenti requisiti: 

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 40 mm, né forma appiattita, allungata o 

lenticolare; 

2) granulometria, a titolo orientativo, compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed 

uniforme praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
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Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: % totale 
in peso Ø max 71 mm 

Miscela passante: % 
totale in peso Ø max 30 

mm 

CRIVELLO 71 100 100 

CRIVELLO 30 70÷100 100 

CRIVELLO 15 50÷80 70÷100 

CRIVELLO 10 30÷70 50÷85 

CRIVELLO 5 23÷55 35÷65 

SETACCIO 2 15÷40 25÷50 

SETACCIO 0,42 8÷25 15÷30 

SETACCIO 0,075 2÷15 5÷15 

 

3) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 

131 - AASHO T 96, inferiore o uguale al 30%; 

4) equivalente in sabbia compreso tra 30 e 60; 

5) indice di plasticità non determinabile (materiale non plastico). 

L’Impresa, dopo avere eseguito prove in laboratorio, dovrà proporre alla Direzione dei lavori la 

composizione da adottare e successivamente l’osservanza della granulometria dovrà essere assicurata 

con esami giornalieri. 

Verrà ammessa una tolleranza di ± 5% fino al passante al crivello 5 e di 2% per il passante al 

setaccio 2 e inferiori. 

Legante: Verrà impiegato cemento di tipo normale (Portland, pozzolanico, d’alto forno). A titolo 

indicativo la percentuale di cemento in peso sarà compresa tra il 3% e il 5% sul peso degli inerti 

asciutti. 

Acqua: Dovrà essere esente da impurità dannose, olii, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra 

sostanza nociva. La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all’umidità ottima di 

costipamento con una variazione compresa entro ± 2% del peso della miscela per consentire il 

raggiungimento delle resistenze appresso indicate. In modo indicativo il quantitativo d’acqua si può 

considerare pari tra il 5% e il 7%. 

17.1.2 MISCELA - PROVE DI LABORATORIO E IN SITO 

La percentuale esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, saranno stabilite in relazione 

alle prove di resistenza appresso indicate. 

Resistenza: Verrà eseguita la prova di resistenza a compressione ed a trazione sui provini cilindrici 

confezionati entro stampi C.B.R. (C.N.R. U.N.I. 10009) impiegati senza disco spaziatore (altezza 17,78 

cm, diametro 15,24 cm, volume 3242 cm3); per il confezionamento dei provini gli stampi verranno 

muniti di collare di prolunga allo scopo di consentire il regolare costipamento dell’ultimo strato con la 

consueta eccedenza di circa 1 cm rispetto all’altezza dello stampo vero e proprio. Tale eccedenza dovrà 
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essere eliminata, previa rimozione del collare suddetto e rasatura dello stampo, affinché l’altezza del 

provino risulti definitivamente di cm 17,78. 

La miscela di studio verrà preparata partendo da tutte le classi previste per gli inerti, mescolandole 

tra loro, con il cemento e l’acqua nei quantitativi necessari ad ogni singolo provino. Comunque prima di 

immettere la miscela negli stampi si opererà una vagliatura sul crivello U.N.I. 25 mm (o setaccio ASTM 

3/4") allontanando gli elementi trattenuti (di dimensione superiore a quella citata) con la sola pasta di 

cemento ad essi aderente. 

La miscela verrà costipata su 5 strati con il pestello e l’altezza di caduta di cui alla norma AASHTO T 

180 e a 85 colpi per strato, in modo da ottenere una energia di costipamento pari a quella della prova 

citata (diametro pestello mm 50,8; peso pestello Kg 4,54; altezza di caduta cm 45,7). 

I provini dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati successivamente a 

stagionatura per altri 6 giorni in ambiente umido (umidità relativa non inferiore al 90% e temperatura 

di circa 20 °C); in caso di confezione in cantiere la stagionatura si farà in sabbia mantenuta umida. 

Operando ripetutamente nel modo suddetto, con impiego di percentuali in peso d’acqua diverse 

(sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per vagliatura sul crivello da 25 mm) 

potranno essere determinati i valori necessari al tracciamento dei diagrammi di studio. 

Lo stesso dicasi per le variazioni della percentuale di legante. 

I provini confezionati come sopra detto dovranno avere resistenze a compressione a 7 giorni non 

minori di 2,5 N/mm2 e non superiori a 4,5 N/mm2 ed a trazione secondo la prova “brasiliana” non 

inferiore a 0,25 N/mm2. (Questi valori per la compressione e la trazione devono essere ottenuti dalla 

media di 3 provini, se ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla media stessa di ± 15%, altrimenti 

dalla media dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). Da questi dati di laboratorio 

dovranno essere scelte la curva, la densità e le resistenze di progetto da usare come riferimento nelle 

prove di controllo. 

17.1.3 PREPARAZIONE 

La miscela verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatori a peso o a volume. La 

dosatura dovrà essere effettuata sulla base di un minimo di tre assortimenti, il controllo della stessa 

dovrà essere eseguito almeno ogni 1500 m3 di miscela. 

17.1.4 POSA IN OPERA 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla 

Direzione dei lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, sagoma e compattezza prescritti. 

La stesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura verranno 

impiegati rulli lisci vibranti o rulli gommati (oppure rulli misti vibranti e gommati) tutti semoventi. 

L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla 

Direzione lavori su una stesa sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prova di 

costipamento). 



 28

La stesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0 

°C e superiori a 25 °C né sotto pioggia. Potrà tuttavia essere consentita la stesa a temperature 

comprese tra i 25 °C e i 30 °C. In questo caso, però, sarà necessario proteggere da evaporazione la 

miscela durante il trasporto dall’impianto di miscelazione al luogo di impiego (ad esempio con teloni); 

sarà inoltre necessario provvedere ad abbondante bagnatura del piano di posa del misto cementato. 

Infine le operazioni di costipamento e di stesa dello strato di protezione con emulsione bituminosa 

dovranno essere eseguite immediatamente dopo la stesa della miscela. 

Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature di 15 °C - 18 °C ed umidità relative del 50% 

circa; temperature superiori saranno ancora accettabili con umidità relative anch’esse crescenti; 

comunque è opportuno, anche per temperature inferiori alla media, che l’umidità relativa all’ambiente 

non scenda al di sotto del 15%, in quanto ciò potrebbe provocare ugualmente una eccessiva 

evaporazione del getto. 

Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non dovrà superare di norma 1÷2 ore per 

garantire la continuità della struttura. 

Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che 

andranno protetti con fogli di polistirolo espanso (o materiale similare) conservati umidi. 

Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola, e togliendo 

la tavola stessa al momento della ripresa del getto; se non si fa uso della tavola, sarà necessario, prima 

della ripresa del getto, provvedere a tagliare l’ultima parte del getto precedente, in modo che si 

ottenga una parete verticale per tutto lo spessore dello strato. 

Non saranno eseguiti altri giunti all’infuori di quelli di ripresa. Il transito di cantiere sarà ammesso 

sullo strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui è stata effettuata la stesa e limitatamente ai 

mezzi gommati. 

Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche, o da altre cause, dovranno 

essere rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell’Impresa. 

 

17.1.5 PROTEZIONE SUPERFICIALE 

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e di rifinitura, dovrà essere eseguito lo 

stendimento di un velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1÷2 Kg/m2, in relazione 

al tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire sottoposto ed il successivo 

spargimento di sabbia. 

17.1.6 NORME DI CONTROLLO DELLE LAVORAZIONI E DI ACCETTAZIONE 

La densità in sito dovrà essere maggiore o uguale al 97% della densità di progetto. Il controllo di 

detta densità dovrà essere eseguito con cadenza giornaliera (almeno una prova per giornata lavorativa) 

prelevando il materiale durante la stesa ovvero prima dell’indurimento; 
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la densità in sito si effettuerà mediante i normali procedimenti a volumometro, con l’accorgimento di 

eliminare dal calcolo, sia del peso che del volume, gli elementi di dimensione superiore a 25 mm. 

Ciò potrà essere ottenuto attraverso l’applicazione della formula di trasformazione di cui al 

precedente “modalità operative” del paragrafo “Fondazione in misto granulare a stabilizzazione 

meccanica”, oppure attraverso una misura diretta consistente nella separazione mediante vagliatura 

degli elementi di pezzatura maggiore di 25 mm e nella loro sistemazione nel cavo di prelievo prima di 

effettuare la misura col volumometro. La sistemazione di questi elementi nel cavo dovrà essere 

effettuata con cura, elemento per elemento, per evitare la formazione di cavità durante la misurazione 

del volume del cavo stesso. Il controllo della densità potrà anche essere effettuato sullo strato finito 

(almeno con 15 - 20 giorni di stagionatura), su provini estratti da quest’ultimo tramite carotatrice; la 

densità secca ricavata come rapporto tra il peso della carota essiccata in stufa a 105 - 110 °C fino al 

peso costante ed il suo volume ricavato per mezzo di pesata idrostatica previa paraffinatura del 

provino, in questo caso la densità dovrà risultare non inferiore al 100% della densità di progetto. 

La resistenza a compressione ed a trazione verrà controllata su provini confezionati e stagionati in 

maniera del tutto simile a quelli di studio preparati in laboratorio, prelevando la miscela durante la 

stesa e prima del costipamento definitivo, nella quantità necessaria per il confezionamento dei sei 

provini (tre per le rotture a compressione e tre per quelle a trazione) previa la vagliatura al crivello da 

25 mm. Questo prelievo dovrà essere effettuato almeno ogni 1500 m3 di materiale costipato. 

La resistenza a 7 giorni di ciascun provino, preparato con la miscela stesa, non dovrà discostarsi da 

quella di riferimento preventivamente determinato in laboratorio di oltre ± 20%; comunque non dovrà 

mai essere inferiore a 2,5 N/mm2 per la compressione e 0,25 N/mm2 per la trazione. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di 

un regolo di m 4,50 di lunghezza, disposto secondo due direzioni ortogonali, e tale scostamento non 

potrà essere che saltuario. Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto, non è 

consentito il ricarico superficiale e l’impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo strato per il 

suo intero spessore. 

 

17.2 STRATO DI BASE IN MISTO BITUMATO 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 

additivo (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo 

IV/1953), dello spessore di 8 cm, impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli 

aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a 

rapida inversione. 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei 

lavori. 
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Nella composizione dell’aggregato grosso (frazione > 4 mm), il materiale frantumato dovrà essere 

presente almeno per il 90% in peso. A giudizio della Direzione lavori potrà essere richiesto che tutto 

l’aggregato grosso sia costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee. 

17.2.1 MATERIALI INERTI 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base 

dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV 

delle norme C.N.R. - 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso 

sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n. 34 (28/3/1973) anziché col 

metodo DEVAL. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): L’aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o 

brecce e/o pietrisco/pietrischetto/graniglia che dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

• perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore al 

25%; 

• quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 90% in 

peso; 

• dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito dello strato di base di 

almeno 7 cm); 

• sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 

• passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

• forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietrischi), comunque non 

appiattita, allungata o lenticolare, in ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti da 

elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 

Aggregato fino (frazione _ 4 mm): L’aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o 

ghiaie e/o brecciolini e sabbia naturale e/o di frantumazione e dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

• equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 (30/3/1972) superiore a 

50%; 
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• materiale non plastico, secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014; 

• limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non superiore al 25%. 

Additivi: Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o 

costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d’asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti 

requisiti: 

• setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): % passante in peso: 100; 

• setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

17.2.2  LEGANTE BITUMINOSO 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. – B.U. n. 

68 del 23/5/1978. 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60 ı 70, ovvero avere una penetrazione a 25°C di 

60÷70 dmm e le altre caratte ristiche rispondenti a quelle indicate per la gradazione B 50/70 nella 

norma C.N.R. 

Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., punto di 

rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: 

B.U. C.N.R. n. 24 (29/12/1971); B.U. C.N.R. n. 35 (22/11/1973); B.U. C.N.R. n. 43 (6/6/1974); 

B.U. C.N.R. n. 44 (29/10/1974); B.U. C.N.R. n. 50 (17/3/1976). Il bitume dovrà avere inoltre un 

indice di penetrazione, secondo la tabella UNI 4163 – ed. febbraio 1959, calcolato con la formula 

appresso riportata, compreso fra - 1,0 e + 1,0: 

IP : indice di penetrazione = (20 T U – 500 T V) /(U + 50 T V) dove: 

U = temperatura di rammollimento alla prova “palla-anello” in °C (a 25 °C); 

V = log (800) - log (penetrazione bitume in dmm a 25 °C) 

Il prelevamento dei campioni di bitume dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalla norma 

C.N.R. B.U. n. 81/1980. 

17.2.3 MISCELA 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 

seguente fuso: 
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Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: % totale 
in peso  

CRIVELLO 40 100 

CRIVELLO 30 80÷100 

CRIVELLO 25 70÷95 

CRIVELLO 15 45÷70 

CRIVELLO 10 35÷60 

CRIVELLO 5 25÷50 

SETACCIO 2 20÷40 

SETACCIO 0,4 6÷20 

SETACCIO 0,18 4÷14 

SETACCIO 0,075 4÷8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso secco totale degli 

aggregati. Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per 

ottimizzare – secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni 

stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

• il valore della stabilità Marshall – Prova B.U. C.N.R. n. 30 (15/3/1973) eseguita a 60 °C su provini 

costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre il valore della 

rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà 

essere superiore a 250; 

• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi fra 3% e 7%; 

• sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l’acqua; la stabilità Marshall, secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 149/92, dovrà risultere pari almeno al 75% del valore originale; in difetto, a discrezione 

della Direzione lavori, l’impasto potrà essere ugualmente accettato purché il legante venga addittivato 

con il dope di adesione e, in tal modo, l’impasto superi la prova. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso 

l’impianto di produzione e/o presso la stesa e la stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi 

delle attrezzature necessarie per confezionare i provini Marshall. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; 

non dovrà però superare quest’ultima di oltre 10 °C . 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

• la densità (peso in volume), determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73, non dovrà essere 

inferiore al 97% della densità dei provini Marshall. 
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17.2.4  CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, 

per la relativa accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per 

ogni cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione 

proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, 

attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei 

requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa 

attenersi rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una 

variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore a ± 3% sulla 

percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di 

additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure 

dall’esame delle carote prelevate in sito. 

Su richiesta della Direzione lavori sul cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese 

dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, 

condotto da personale appositamente addestrato. 

In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza 

giornaliera: 

• la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati 

stessi all’uscita dei vagli di riclassificazione; 

• la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, 

percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia 

di stoccaggio; 

• la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume (B.U. 

C.N.R. n. 40 del 30/3/1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n. 39 del 

23/3/1973), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. Inoltre con la frequenza necessaria 

saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri dell’impianto, la verifica 

delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali all’uscita 

dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 



 34

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione lavori sul 

quale l’impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione lavori effettuerà, a sua discrezione, 

tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori 

alle prescrizioni contrattuali. 

La stazione appaltante si riserva la espressa facoltà di verificare, tramite la Direzione lavori, le varie 

fasi di preparazione dei conglomerati. A tal uopo l’Impresa è tassativamente obbligata a fornire 

all’Amministrazione appaltante gli estremi (nome commerciale ed indirizzo) della ditta di produzione dei 

conglomerati unitamente al formale impegno di questa a consentire alla Direzione lavori sopralluoghi in 

fabbrica in qualsiasi numero ed in ogni momento con la facoltà di operare dei prelievi di materiali, 

assistere e verificare le fasi di manipolazione e confezione. 

17.2.5 FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 

perfetto essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 

una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso dell’impianto 

a scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 

miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 

dell’additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata 

per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia 

degli aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di 

rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 

impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto e 

dell’effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un 
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completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere 

al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 °C e 170 

°C, e quella del legante tra 150 °C e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione lavori in rapporto 

al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 

dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 

L’ubicazione dell’impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, in relazione alle 

distanze massime della posa in opera, il rispetto delle temperature prescritte per l’impasto e per la 

stesa. 

17.2.6 POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dalla 

Direzione lavori la rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati 

nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire 

l’ancoraggio, si dovrà provvedere alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta 

dall’emulsione bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo 

possibile; tra di essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 

0,5÷1 Kg/m2, secondo le indicazioni della Direzione lavori. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei 

tipi approvati dalla Direzione lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismo di 

autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 

sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di 2 o più 

finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con 

emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere realizzati sempre previo 

taglio ed esportazione della parte terminale di azzeramento. 
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La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce 

della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto degli impasti dovrà essere effettuato con autocarri a cassone metallico a perfetta tenuta, 

pulito e, nella stagione o in climi freddi, coperto con idonei sistemi per ridurre al massimo il 

raffreddamento dell’impasto. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro 

la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 °C. La stesa dei conglomerati dovrà 

essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possano pregiudicare la perfetta riuscita 

del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) dovranno 

essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell’Impresa. 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a 

termine senza soluzione di continuità. La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a 

rapida inversione di marcia, possibilmente integrati da un rullo semovente a ruote gommate e/o rulli 

misti (metallici e gommati). 

Il tipo, il peso ed il numero di rulli, proposti dall’Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità 

di stesa ed allo spessore dello strato da costipare, dovranno essere approvati dalla Direzione lavori. 

In ogni caso al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in 

tutto lo spessore non inferiore al prescritto addensamento in riferimento alla densità di quella Marshall 

delle prove a disposizione per lo stesso periodo, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà 

eseguita sulla produzione di stesa secondo la norma B.U. 

C.N.R. n. 40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due 

prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

Nelle curve sopraelevate il costipamento andrà sempre eseguito iniziando sulla parte bassa e 

terminando su quella alta. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà assolutamente evite e che i 

rulli vengano arrestati sullo strato caldo. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea 

lunga m. 4, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi 

uniformemente. 

Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di ± 10 mm. Il tutto nel 

rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 
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17.3 STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento 

(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R., 

fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina 

vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi 

litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato, in 

caso contrario a sua discrezione la Direzione lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare 

all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. Per le 

sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

17.3.1 MATERIALI INERTI 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 

indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così 

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV 

delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà 

fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo 

DEVAL. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere 

ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente 

poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni 

rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 

131 - AASHO T 96 ovvero inerte IV cat. : Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140; 

• tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 
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• dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso non 

superiore a 30 mm; 

• sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 

• passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

• indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%; 

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 

• coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953. 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od 

invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

Miscela inerti per strati di usura: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 

131 - AASHO T 96 ovvero inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 

• se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in peso del materiale 

della intera miscela, questo deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica magmatica 

eruttiva (ovvero del tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 

100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché 

resistenza alla usura minima 0,6. 

Nel caso in cui tale percentuale risultasse superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà 

ricompensata all’Impresa, ma si intenderà come necessaria affinché la miscela totale raggiunga i valori 

minimi prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 

• coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 

0,5%. 

Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura 

di cui sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 

materiali estranei. 
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Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso 

da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del 

C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

• quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 

• equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato 

grosso. 

Miscela inerti per strati di usura: 

• quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 

• equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l’aggregato 

grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm necessario per la 

prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con 

concentrazione non inferiore a 6. 

Additivo minerale (filler): Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce 

preferibilmente calcaree o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno 

risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 

65% al setaccio n. 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da polvere 

di roccia asfaltica contenente il 6÷8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione a 25 

°C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei 

lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

17.3.2 LEGANTE BITUMINOSO 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60÷70 salvo diverso 

avviso, dato per iscritto, dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà 

rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

17.3.3 MISCELE 
17.3.3.1 STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso 

dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il 

metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le 

caratteristiche di impasto di seguito precisate: 
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Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: % totale 
in peso  

CRIVELLO 25 100 

CRIVELLO 15 65÷100 

CRIVELLO 10 50÷80 

CRIVELLO 5 30÷60 

SETACCIO 2 20÷45 

SETACCIO 0,4 7÷25 

SETACCIO 0,18 5÷15 

SETACCIO 0,075 4÷8 

 

• la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, 

dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il 

rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso 

superiore a 250; 

• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 3÷7%; 

• la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente 

indicato. 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura 

che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

• la densità (peso in volume), determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73, non dovrà essere 

inferiore al 97% della densità dei provini Marshall. 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel caso 

questo debba restare sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che venga steso il 

manto di usura, dovrà presentare: 

• resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance 

Tester” (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla 

temperatura di riferimento di 15 °C, non inferiore a 55 BPN “British Portable Tester Number”; qualora lo 

strato di collegamento non sia stato ancora ricoperto con il manto di usura, dopo un anno dall’apertura 

al traffico la resistenza di attrito radente dovrà risultare non inferiore a 45 BPN; 

• macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm; 
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• coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (siderway Force 

Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,55. 

• Le misure di BPN, HS e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° 

ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

4.4.3.b Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: % totale 
in peso  

CRIVELLO 15 100 

CRIVELLO 10 70÷100 

CRIVELLO 5 43÷67 

SETACCIO 2 25÷45 

SETACCIO 0,4 12÷24 

SETACCIO 0,18 7÷15 

SETACCIO 0,075 6÷11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% rifeito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 

superare l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il 

raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. Il conglomerato dovrà 

avere i seguenti requisiti: 

• resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 

temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 

assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova 

B.U. C.N.R. n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini costipat i con 75 colpi di maglio per 

faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto 

tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300; 

• la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 

essere compresa fra 3% e 6%; 

• la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente 

indicato. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 
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• la densità (peso in volume), determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73, non dovrà essere 

inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

• il contenuto di vuoti residui, determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73, dovrà comunque 

risultare compreso fra il 4% e il 8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, il volume dei vuoti 

residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente 

di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in 

permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nel manto di usura, dovrà presentare: 

• resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance 

Tester” (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla 

temperatura di riferimento di 15 °C: 

• inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico non inferiore a 65 BPN; 

• dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 

• macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,55 mm; 

• coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (siderway Force 

Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 

Le misure di BPN, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed il 

90° giorno dall’apertura al traffico. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui 

la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del  conglomerato prodotto, i 

relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso l’impianto di produzione o 

nella stesa ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. La stessa Impresa dovrà 

a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie per confezionare i provini Marshall. In tal 

modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature operative. Inoltre, 

poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere 

vagliato se necessario. 

17.3.4 CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 
17.3.4.1 STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 

17.3.4.2 STRATO DI USURA 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. Inoltre indicati con: 

M: il valore della stabilità Marshall, espressa in Kg; 

Iv: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata, espresso in percentuale; 

LA: perdita in peso alla prova Los Angeles relativa all’aggregato grosso, espresso in percentuale; 
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i lavori eseguiti non saranno ritenuti accettabili qualora si verifichi anche una sola delle 

disuguaglianze sotto indicate: 

M < 800 Kg Iv > 14 % LA > 23 % 

Nel caso in cui i risultati delle prove fatte eseguire dalla Direzione lavori presso laboratori ufficiali di 

fiducia dell’Amministrazione appaltante, sui campioni prelevati in contraddittorio, fornissero dei valori 

intermedi tra quelli prescritti dal presente Capitolato e quelli rappresentanti i limiti di accettabilità sopra 

indicati, si procederà ad una detrazione percentuale sull’importo dei lavori, che risulti dai registri 

contabili o in sede di emissione del conto finale, calcolata secondo la seguente formula, che fornisce il 

fattore di moltiplicazione da applicare a detto importo per ottenere il corrispondente valore rettificato, a 

seguito di riscontrata carenza dei materiali: 

C = 1 - 0,3 (1000 - M) / 200 – 0,2 (Iv – 8) / 6 – 0,1 (LA – 20) / 3 

con 

M < 1000 Kg Iv > 8 % LA > 20 % 

Quando il coefficiente C risulti minore o uguale a 0,5 il lavoro non sarà accettato. Per l’applicazione 

del fattore di moltiplicazione (C) sull’importo dei lavori si dovrà utilizzare, per ciascun termine (M, Iv e 

LA), il valore medio tra quelli rilevati su più sezioni (chilometriche) dell’intero tronco stradale oggetto 

dell’intervento. 

17.3.5 FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà 

essere inferiore a 25 secondi. 

17.3.6 POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti 

dalle quote di progetto contenuti nei seguenti limiti: 

• strato di collegamento: ± 7 mm; 

• strato di usura: ± 5 mm. 

17.3.7 ATTIVANTI L’ADESIONE 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 

sostanze chimiche attivanti l’adesione del bitume aggregato (“dopes” di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno 

ad esclusivo giudizio della Direzione lavori: 

1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto 

agli impianti più prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non 

assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto 

della stesa; 
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2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati 

bituminosi non sia procrastinabile in relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della 

circolazione. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 

effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie 

caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle 

caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione 

lavori. 

L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali 

da garantirne la perfetta dispersione e l’esatto dosaggio. 

 

Art. 18 -  LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nell’appalto, ma non descritti nei precedenti articoli, si seguiranno 

della buona regola del costruire  e comunque si rispetteranno le indicazioni stabilite dal direttore dei 

lavori e le norme vigenti. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 19 -  NORME GENERALI DI VALUTAZIONE 

Considerato che le opere previste con il presente appalto sono appaltate a corpo, ai sensi dell’art. 19 

c. 4 della legge 415/98 (c.d. 109/ter) e dell’art. 326 della l. 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F, ai sensi 

dell’ art. 326 legge 2248/1865 medesimi, per i lavori a corpo il prezzo convenuto (corrispondente alle 

cifre indicate soggette a ribasso d’asta) è fisso ed invariabile, senza alcuna verificazione sulla misura o 

sul valore attribuito alla qualità di detti lavori. Di conseguenza, la quantificazione economica dei lavori in 

appalto avverrà sulla base di unità adimensionali rappresentate dalle categorie (o partite contabili), 

quali individuate in percentuale in sede di progetto, come riportato nel presente capitolato. 

In sede contabile verranno annotate sull’apposito libretto le quote percentuali eseguite dell’aliquota 

di ogni Corpo d’Opera (Categorie dei Lavori); l’aliquota del Corpo d’Opera (incidenza percentuale del 

suo importo rispetto a quello dell’intera opera viene ripresa dall’apposita tabella riportata dal 

capitolato). Le progressive quote percentuali dei Corpi d’Opera eseguite sono desunte da valutazioni 

autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale potrà controllare l’attendibilità attraverso un 

riscontro nel computo metrico-estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 

Le norme generali di misurazione per la contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la 

contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si 

intendono stabiliti come di seguito: 

Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo 

e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
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- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole voci dei 

lavori, saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la 

larghezza prescritta per le condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 

terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 

essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato 

con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 

elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume 

ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 

eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro 

cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il 

trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

Tubazioni in genere 

Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non 

diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali 

necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di apparecchiature. 

Pozzetti di manovra, ispezione ecc. 

I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, 

saranno , se non diversamente specificato nelle relative voci di contratto, valutate a numero e 

comprenderanno oltre il manufatto, le relative opere per eventuale formazione di sagomature e 

pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o 

bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di chiusura e coronamento e comunque 

se non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del manufatto. 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
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Se non diversamente specificato, saranno valutati a numero e comprenderanno ogni accessorio, 

quali guarnizioni, bullonerie, eventuali selle di appoggio o staffe e simili. 

Allacci alle condotte. 

Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative 

voci, e comprendono ogni operazione  per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare 

l’allaccio funzionante e collegato fino all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la 

foratura della condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 

Ripristini di pavimentazioni. 

Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare 

per la larghezza fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta a 

ripristinare in funzione della effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle pavimentazioni. 

Materiali formazione del cassonetto stradale 

I materiali utilizzati per la formazione della strada (stabilizzato, tout-venant, e conglomerato), se 

non diversamente specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Conglomerato bituminoso 

Il conglomerato bituminoso di finitura dela manto stradale, se non diversamente specificato, sarà 

valutato a metro quadrato per uno spessore non inferiore a 4cm misurato in opera. 

Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 

quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 

di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica 

dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
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operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali;  

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 

comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e 

procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 

ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme 

così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 

Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore 

la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
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Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 

funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in 

ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a 

regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 

 

Art. 20 -  TRASFERIMENTO O AFFITTO DI AZIENDE 
Nei casi di trasferimento o affitto di azienda si applicano i disposti di cui all’art. 36 della legge 109/94, 

così come modificata dalla modificata dalla legge 415/98   (c.d. 109/ter, e successive modifiche ed 

integrazioni). 

 

 

       Caselle Torinese, Novembre 2016 

        Il Progettista 

 


